




Il mandato da sindaco e dell’attuale am-
ministrazione comunale è giunto ormai 
a un anno dalla scadenza. Ovviamente, 
non intendo già fare un bilancio defini-
tivo di questa difficile ma sempre stimo-
lante esperienza. Il lavoro da fare è an-
cora tanto e non è il tempo di rilassarsi.
Quando amministri un Comune non 
devi avere l’ansia di raccogliere tu, a tutti 
i costi, i frutti di ciò che hai seminato. La 
cosa importante è che i frutti ci siano e 
poco importa che a raccoglierli potreb-
bero esserci altre persone, se questo 

può significare il benessere della Comunità. Quanto più le situazioni 
sono complicate e i risultati ambiziosi, maggiori saranno il tempo 
da impiegare, lo studio da approfondire, la pazienza da farsi venire.
In questo mese partiranno i lavori di tre importanti opere, che di-
venteranno un patrimonio del nostro territorio e delle persone che 
lo vivono. Tutta l’illuminazione pubblica sarà sostituita con im-
pianti più luminosi, efficienti e saranno illuminati alcuni parchi. 
Sparirà il semaforo dell’incrocio via Nuova - via Resistenza - via Mad-
dalena, sostituito con una rotonda. Partiranno i lavori, che dure-
ranno diversi mesi, dell’intera pista ciclabile Argile-Mascarino. Nel 
frattempo, sono già iniziati i lavori per l’apertura completa di via 
Concordia e di stesura su tutto il territorio comunale, anche fuori 
dal centro abitato, della fibra ultra-veloce. L’ottenimento di questi 
risultati viene da lontano, caratterizzato da progettazioni, ricerca di 
finanziamenti, valutazioni di ogni genere.
Da qui a un anno ci sarà dell’altro, sia ad Argile che a Mascarino. Nel 
contempo, lavoreremo per realizzare ciò che si potrà vedere anche 
oltre la scadenza del mandato amministrativo. Questo significa che 
non ci stancheremo di studiare, progettare, chiedere risorse.
Il PNRR ci ha regalato alcune soddisfazioni e altrettante illusioni. Una 
su tutte riguarda la manutenzione delle strade. Oggi leggiamo, per 
l’ennesima volta, del mega progetto “ponte sullo stretto”, ma le no-
stre partecipazioni ai bandi per la messa in sicurezza di diversi tratti 
stradali si son concluse con “un nulla di fatto”. Con altri amministra-
tori, cerchiamo di far comprendere che l’ammodernamento del Pa-
ese passa anche dalla salvaguardia di ciò che esiste e, non solo, dalla 
realizzazione di nuove opere, a volte di dubbia utilità. Noi, come altri 
territori, stiamo realizzando alcuni interventi di asfaltatura con risor-
se interne, insufficienti rispetto alle necessità effettive. Confidiamo 
che la richiesta di attenzione arrivi, forte e chiara, a Roma.
In attesa di buone nuove, utilizziamo l’anno che rimane per fare 
quanto è nelle nostre possibilità, aggiungendo, perché no, un piz-
zico di fantasia.
Avanti, Castello d’Argile!
Il Sindaco, Alessandro Erriquez
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Alessandro Erriquez 

A un anno dal traguardo!

SCELTA DEL 5 PER MILLE A SOSTEGNO DELLE ATTIVITÀ 
SOCIALI SVOLTE DAL COMUNE
Anche quest’anno tutti i contribuenti potranno, in sede di com-
pilazione delle loro denunce dei redditi, scegliere di destinare 
il 5 per mille dell’IRPEF al proprio comune di residenza, che 
utilizzerà queste risorse per lo svolgimento di attività sociali.
Per scegliere il Comune di Castello d’Argile quale destinatario 
del 5 per mille è sufficiente firmare nel riquadro che riporta 
la scritta “Sostegno delle attività sociali svolte dal Comune di 
residenza”.
Questa scelta non comporta maggiore spesa a carico del con-
tribuente e non è alternativa alla scelta della destinazione 
dell’8 o del 2 per mille; è semplicemente aggiuntiva e serve 
ad aiutare il Comune ad essere più vicino ai suoi cittadini più 
bisognosi e meno fortunati.
Se si sceglie di destinare il 5 per mille dell’IRPEF al Comune, 
questo avrà più risorse a disposizione e potrà svolgere le sue 
funzioni in modo migliore, in particolare avrà maggiori possi-
bilità di intervenire con servizi e progetti in favore di anziani, 
portatori di handicap, minori e famiglie in difficoltà.
In caso di mancata indicazione della destinazione del 5 per mil-
le, esso sarà destinato ad un fondo generale su base nazionale 
mentre se firmi rimarranno a disposizione della tua comunità 
per alleviare tutte le situazioni di disagio che probabilmente 
hai sotto agli occhi anche tu.
L’anno scorso sono stati destinati dai cittadini al Comune € 
6.185,41 a loro e a coloro i quali lo faranno nella prossima di-
chiarazione dei redditi va fin d’ora il ringraziamento dell’Ammi-
nistrazione Comunale.
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Nell’ultimo periodo si parla molto di riforma fiscale. Il nuovo governo, 
come da promesse elettorali, sta operando in questa direzione. Sicu-
ramente una riforma che intenda semplificare un quadro normativo 
molto confuso e pieno di bonus di vario tipo, sarebbe auspicabile. Ed è 
appunto questo uno degli argomenti portati a difesa delle linee guida 
che si stanno intraprendendo.
È giusto, secondo me, fare un po’ di chiarezza su una situazione nor-
mativa che ha rischiato negli ultimi anni di sfuggire di mano alla pubbli-
ca amministrazione: vedi bonus edilizi molto costosi, che non sempre 
sono andati a vantaggio delle fasce più deboli della popolazione, ma 
invece a vantaggio di aziende o banche che hanno approfittato di sgravi 
e opportunità lavorative, in alcuni casi speculando e gonfiando i prezzi, 
a fronte di una piccolissima parte di immobili riqualificati. Anche se l’in-
tento era lodevole, si è rivelato insostenibile nel tempo.
Questo per dire che una riforma fatta bene deve sempre tenere conto 
della nostra Costituzione il cui principio è “chi più ha, più deve contri-
buire” e non viceversa. Purtroppo, dalle prime indiscrezioni, si va verso 
una Flat Tax, che appiattisce le aliquote, e sicuramente non va a bene-
ficio di chi ha un reddito fisso.
In questo contesto si inseriscono alcune richieste da parte di tante am-
ministrazioni locali, come i comuni, dirette al governo, per chiedere un 
aiuto più forte a delle situazioni di disagio sociale:
1. Emergenza abitativa e fondo di sostegno per la morosità incolpevo-
le: si chiede allo stato un contributo a sostegno di chi, per vari motivi 
come malattia, disabilità o semplicemente perdita del posto di lavoro, 
momentaneamente non riescono a pagare affitti o mutui e rischia di 
trovarsi senza un alloggio.
2. Retribuzioni lavoro domestico: si richiede un’agevolazione fiscale per 
quelle famiglie che devono avvalersi, per forza, di personale domestico, 
come le badanti, e mantenere il loro posto di lavoro. La richiesta riguar-
da uno sgravio sui contributi da versare allo stato, per rendere minore 
la spesa e fare emergere di conseguenza tante situazioni non regolari.
3. Appello alla campagna “Mettiamoci in gioco” per il riordino delle 
normative del gioco d’azzardo: sono sempre di più le persone che, at-
tratte da facili guadagni, sono in situazioni di disperazione e chiedono 
aiuto alle amministrazioni per gestire problemi, anche qui, di sfratti o 
morosità di altro tipo. Si chiede, quindi, al governo di attuare provvedi-
menti utili al contenimento di questo problema.
Queste proposte verranno discusse e votate in consiglio comunale e 
ci sembrano richieste di buon senso, che, con un piccolo sforzo, il go-
verno può soddisfare. Visto che si sono trovate anche delle risorse per 
le società di calcio, con tutto il rispetto, questi ci sembrano argomenti 
ben più importanti. Speriamo, quindi, in una pacata discussione in con-
siglio, senza retorica o strumentalizzazioni.
Paolo Resca, Capogruppo Progetto Comune

Progetto Comune

“Pubblica utilità ”. Con questa motivazione la Giunta comunale, con 
i soli voti del gruppo di maggioranza ha approvato in Consiglio una 
deroga agli attuali strumenti urbanistici per permettere ad una impor-
tante azienda del territorio di costruire su di un’area verde. Ma dove 
sta l’utilità per la Comunità argilese? Ci è stato menzionato un fumoso 
piano di conversione di un magazzino in impianto di produzione con 
conseguente aumento di posti di lavoro, ma in realtà il Comune non 
ne sa molto e non ha in mano un progetto industriale. Ma allora qua-
le interesse rappresenta per noi la realizzazione di una guardiola, di 
vasche antincendio e un deposito di infiammabili tale da giustificare 
l’eliminazione di un’area verde in via Einaudi?
Secondo il capogruppo in consiglio del PD si tratta di una piccola area 
poco frequentata dai cittadini, in una zona industriale prossima alla 
campagna. Che vogliamo che sia!
Strana quest’affermazione di chi si professa a tutto spiano per lo stop 
al consumo di suolo e che ha nella Giunta un membro candidato nelle 
liste dei Verdi alle ultime regionali.
Il Sindaco (che scrive prima di noi) si precipiterà a dire che “loro” han-
no impiantato un nuovo bosco, che hanno messo alberi qui, là. Ma la 
realtà è che tutto intorno nell’Unione Reno Galliera si continua a co-
struire, con un motivo od un altro, in barba ai principi “salviamo il ver-
de” e “stop al consumo di suolo” tanto proclamati. Sì, anche quell’area 
verde con i suoi alberi e prati è preziosa in un territorio dove se non 
sono case o industrie rimane un tavolato di campi senza più alberi, fos-
si e zone verdi. E invece farà la stessa fine di altre aree verdi poi trasfor-
mate in edificabili, come i lotti in via Giovanni XXIII e Mons. Gandolfi.
Ma anche ritenendo sacrificabile quell’area verde per interesse pub-
blico, qual è l’utilità che ne viene alla nostra comunità? È stato forse 
chiesto uno scambio equivalente di terreno dove insediare una nuova 
area verde o l’installazione di un impianto fotovoltaico per l’illumina-
zione pubblica, almeno da compensare la CO2 che non verrà più cat-
turata? No, nulla di simile, il Comune non ha chiesto nulla in cambio. 
Ma allora dove sta la pubblica utilità per giustificare questa deroga? 
Il Consiglio, che rappresenta e tutela la nostra sovranità, perché l’ha 
approvata se è utile solo all’azienda richiedente? Provatelo a chiede-
re ai membri della gruppo di maggioranza quando li incontrate per 
strada. Noi non lo abbiamo capito e conseguentemente non abbiamo 
votato la delibera. Sia ben chiaro; non abbiamo nulla contro le imprese 
del territorio, che sono le principali produttrici di ricchezza e posti di 
lavoro. Pensiamo pero’ che certe legittime aspirazioni di espansione 
andrebbero affrontate con i normali percorsi urbanistici già previsti 
dalle normative.
Una metodologia più definita ed equa nei confronti di tutti e non una 
deroga che concedo a te “che mi sei simpatico” e ad altri… si vedrà.
Lista Civica per il Cambiamento

Lista Civica per il Cambiamento



5Il Comune informa

Il Cafè dell’8 marzo
Anche quest’anno si è celebrata la Gior-
nata internazionale dei diritti della donna 
attraverso uno speciale evento organizzato 
dall’Amministrazione comunale in collabo-
razione con la Cooperativa Sociale La Ve-
nenta, nell’ambito del Progetto “Atika” per 
la coesione e l’inclusione sociale. Presso la 
Sala polivalente di Castello d’Argile nel po-
meriggio dell’8 marzo si è svolta una parti-
colare iniziativa che, seguendo la moderna 
tecnica del “World Cafè”, ha introdotto una 
nuova modalità di stare insieme, creando 
una discussione libera e informale sulla 
condizione della donna nel mondo di oggi. 
A che punto siamo? Quanto ancora c’è da 
fare? I temi toccati sono stati tanti: lavoro, 
pari opportunità, scuola, salute, sport.
Dopo i consueti saluti iniziali del Sindaco 
Alessandro Erriquez e la presentazione 
dell’Assessore alle pari opportunità Tiziana 
Raisa, ha avuto inizio un interessante scam-
bio di idee e riflessioni moderato da Anna-
lisa Callea di La Venenta tra tutte le donne 
presenti, sedute attorno a tavoli suddivisi 
per aree tematiche.
Si è creato un momento di scambio recipro-

co di pensieri, opinioni, punti di vista, in me-
rito al ruolo della donna nel nostro Paese, il 
tutto accompagnato da un ricco buffet dol-
ce e salato ben curato da la Venenta che ha 
caratterizzato in modo conviviale la serata. 
Al termine della discussione tutte le par-
tecipanti sono state coinvolte in un breve 
laboratorio espressivo a cura di SbilanciAr-
ti tenuto dalla bravissima Alice Faella, che 
ha guidato e incoraggiato donne di ogni 
età a mettersi in gioco per imparare a dare 
valore a sé stesse e agli altri, nell’ottica del 
“non giudizio”. Laboratorio che ha coivolto 
in modo originale,anche attraverso il mo-
vimento corporeo e la gestualità, tutte le 
partecipanti ed anche un unico partecipan-
te uomo, il nostro assessore Dario Seruti, 
al quale va un plauso per essersi messo in 
gioco.
La partecipazione nutrita ed intergenera-
zionale ha sicuramente reso più vivace e sti-
molante il confronto nel corso della serata, 
contribuendo ad arricchire la consapevolez-
za di sé in relazione con gli altri.
Maria Tasini
Laura Pasqualini

Chi fosse interessato a saperne di più 
sul Progetto ATIKA per la coesione e 
l’inclusione sociale, può fare riferimen-
to ad Annalisa Callea della cooperativa 
La Venenta e referente sportello DINA 
(donne in ascolto) ai seguenti recapiti: 
mail dina@coop.lavenenta.it 
tel 051 6637200.
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CAMMINANDO PER LE VIE
DELLA LEGALITÀ
La data del 21 marzo segna l’inizio della Pri-
mavera con il risveglio della natura dopo i 
mesi invernali, è anche per questo che tale 
data simbolica fu scelta, ormai 28 anni fa, 
dall’Associazione Libera per celebrare la 
Giornata della memoria e dell’impegno in 
ricordo delle vittime innocenti delle mafie.
Quest’anno l’appuntamento nazionale si è 
tenuto a Milano e, oltre a questo, diverse 
sono state le iniziative territoriali. Anche 
da Castello d’ Argile è arrivato un segnale 
importante con la Camminata della Le-
galità: un itinerario per non dimenticare 
promossa dal nostro Comune in collabo-
razione con il Consiglio Comunale delle 
ragazze e dei ragazzi, le Associazioni Libe-
ra e Avviso Pubblico, la cooperativa Campi 
d’Arte e le Scuole di Argile e Mascarino. 
In particolare, la partecipazione alla cam-
minata ha coinvolto alunne e alunni delle 
seconde medie e delle quinte classi della 
scuola primaria di Argile e Mascarino, oltre 
ai componenti del CCRR.
L’iniziativa è stata preceduta da un lavo-
ro di preparazione all’interno della scuola 
che, attraverso l’attività didattica e di ri-
cerca guidata dagli insegnanti, ha portato 
a comprendere che dietro a quei nomi nei 
cartelli stradali o nelle tabelle che incon-
triamo ogni giorno, ci sono storie vere di 
persone.
È importante far rivivere queste testimo-
nianze per non dimenticare e per mante-
nere vivo l’impegno, come hanno sotto-
lineato nei loro saluti l’Assessore Tiziana 
Raisa, il Sindaco Alessandro Enriquez, la 
sindaca del CCRR Daria Shevchenko e la re-
ferente di Libera Antonella Taddia, che ha 
espresso un apprezzamento particolare al 
fatto che diversi luoghi nel nostro Comune 
siano intitolati a vittime della mafia.
La mattina primaverile ha visto all’ingres-

21 marzo

so della scuola media riunirsi le ragazze e 
i ragazzi accompagnati dai loro insegnanti 
e tutti gli altri protagonisti della giornata.
La camminata si è snodata attraverso un 
percorso che ha toccato diversi punti del 
paese (vie, parchi e luoghi) intitolati e de-
dicati a personalità e cittadini che hanno 
pagato con la loro vita la lotta alla mafia.
Prima Tappa via Carlo Alberto Dalla Chie-
sa, a seguire via Pio La Torre e da qui ci si è 
diretti al parco Giovanni Falcone.
La quarta tappa è stata la sala polivalente 
“Non ti scordar di me” dedicata a Barba-
ra, Salvatore e Giuseppe Asta.
Infine, si è ripartiti, tornando in direzione 
della scuola, per l’ultima tappa della cam-
minata al parco don Pino Puglisi che si tro-
va proprio di fianco alle scuole.
Ad ogni tappa sono state lette da parte 
degli studenti le diverse storie ed esposti 
cartelloni tematici preparati dagli alunni 
con la guida dei loro insegnanti e dal CCRR 
sempre attivo su queste tematiche.
Maria Tasini

EMOZIONATEVI RAGAZZI…!
MARGHERITA ASTA E L’EMOZIONANTE 
INCONTRO CON I RAGAZZI
DI CASTELLO D’ARGILE
La giornata è proseguita nel pomeriggio 
con lo straordinario appuntamento alla 
sala polivalente, dove Margherita Asta ci 

ha fatto dono della sua presenza e della 
sua storia. Un momento denso e ricco di 
emozione e commozione al quale hanno 
partecipato attivamente numerosissimi ra-
gazzi e ragazze, ponendo diverse doman-
de a Margherita che, stimolata dalle loro 
stesse osservazioni, ha restituito la sua 
esperienza, apprezzando in più occasioni 
la preparazione dei ragazzi.
Margherita aveva 10 anni quando il 2 apri-
le 1985 perse la mamma Barbara Rizzo e i 
due fratellini gemelli di 6 anni, Salvatore e 
Giuseppe Asta. Ad ucciderli fu l’esplosione 
dell’autobomba destinata al Giudice Carlo 
Palermo, scampato all’attentato. Margheri-
ta, che per una casualità non si trovava su 
quell’auto, ha detto ai ragazzi: 
“Per anni mi sono chiesta perché non fos-
si lì con loro quella mattina. Forse perché 
qualcuno doveva restare a raccontare 
questa storia, altrimenti sarebbe stata 
una strage dimenticata. 
Ero solo una bambina quando mia madre 
e i miei fratelli sono stati uccisi. A scuola, 
in famiglia, tutti cercavano di non parlare 
di ciò che era successo ed io vivevo questo 
mio dolore in modo privato. Non ho una 
ricetta su come si possa elaborare un do-
lore così grande…
Per tanto tempo ho anche pensato che 
la colpa e la responsabilità di ciò che era 
successo fosse del Giudice Carlo Palermo 
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a cui era destinato l’attentato, ma che ne 
uscì miracolosamente illeso.  Poi ho sen-
tito che dovevo salvaguardare la storia di 
mia madre e dei miei fratelli. 
L’incontro con Libera mi ha aiutato e mi 
ha permesso di dar voce alla mia mamma 
ai miei fratelli e a tutte le vittime innocen-
ti di mafia, persone a cui è stato tolto il 
futuro senza un perché, senza una verità 
che troppo spesso viene taciuta. 
Ho poi compreso che anche il Giudice Car-
lo Palermo è una vittima che si porta den-

tro il grande dolore per essere sopravvis-
suto.
Io ho smesso di sentirmi “vittima” di ma-
fia, quando ho deciso di essere una te-
stimone contro la mafia impegnandomi 
per la memoria. Il dolore è sempre il me-
desimo, straziante, però la prospettiva è 
diversa.”
Strazianti e di ispirazione insieme sono 
state anche le parole di Margherita che è 
riuscita a trasmettere ai ragazzi la forza di 
alzare la testa davanti alle ingiustizie e ha 

voluto lasciarli con un messaggio fonda-
mentale:
“Le mafie non guardano in faccia a nessu-
no e la tragica storia della mia famiglia, 
assieme alle storie di tutte le vittime in-
nocenti di mafia lo dimostrano.
C’è bisogno di sollecitare le coscienze e 
parlare al cuore delle persone.
Emozionatevi ragazzi! 
Emozionatevi, cercando comunque di 
essere delle menti pensanti, in grado di 
restare con i piedi per terra e di non farsi 
coinvolgere dal facile qualunquismo.
Ognuno di noi può e deve fare la propria 
parte, per vivere in un paese LIBERO, per 
vivere in una società più giusta, per spez-
zare la catena che ci porta a vivere “ane-
stetizzati” da ciò che ci circonda, spesso 
indifferenti.
Per farlo davvero, però, occorre avere fi-
ducia nelle istituzioni, per coltivare insie-
me la verità e non voltarci dall’altra par-
te, contribuendo a costruire una società 
davvero libera e democratica.”
Grazie Margherita per queste parole che 
devono essere il motore per risvegliare le 
anime e le coscienze di tutti noi.
Alice Faella

Pro Loco Castello d’Argile. Tra difficoltà e l’urgenza di ricostruire le prospettive 

C’era tanto entusiasmo, tanta 
voglia di rinnovamento e di fare 
quel 2 maggio 2019 quando in 
un Teatro Comunale gremito 
nasceva la “nuova Pro Loco di 
Castello d’Argile”. I sette membri 
del Consiglio eletti in quella occa-
sione si sono fin da subito dati da 
fare per mettere insieme tante 
iniziative puntando sul coinvol-
gimento di tutte le fasce di età e le tante associazioni presenti nel 
nostro Comune.
Si è partiti subito in tromba con un programma nutrito, purtroppo 
però di soldi non ce n’erano in cassa e tutto doveva essere basato su 
manifestazioni autofinanziate, per non parlare dell’assenza di attrez-
zature (solo la sede e un po’ di gazebo) che ci hanno sempre costretto 
ad andare a prestito o noleggio. il Covid del 2020 ha dato poi il colpo 
di grazia, minimizzando di fatto le occasioni di incontro (oltre al pia-
cere della socialità) imponendoci di rinunciare o ridimensionare ogni 
possibile iniziativa, e/o riducendola comunque nei rigidi parametri 
previsti per il contenimento della pandemia.
Riteniamo di avere lavorato sodo in questi anni e di avere ridato vita 
e dignità ad una Pro Loco di cui c’è bisogno in un paese; tante le idee 
e le proposte portate avanti e tanti gli sforzi perpetrati per mettere in-
sieme ogni anno un programma e vivacizzare la piazza: il rammarico 
purtroppo è che si è dovuto fare i conti troppo spesso con una realtà 
argilese che non è arrivata a riconoscere il ruolo che la Pro Loco può 
e deve avere nel contesto comunale (forse anche per gli strascichi 
lasciati dalla precedente preoccupante gestione). 
A fine aprile scade il mandato dei Consiglieri eletti quatto anni fa 
e c’è l’urgenza di rinnovare il Consiglio e le cariche sociali che, con 
l’approvazione del nuovo Statuto sociale aggiornato a giugno scorso 
per adeguarci al RUNTS (Registro Unico Nazionale del Terzo Settore), 
è stato portato da 7 a 11 membri, anche e soprattutto con l’obietti-

vo di coinvolgere maggiormente 
i soci nella gestione dell’associa-
zione.
Lunedì 6 marzo avevamo convo-
cato nella Sala Polivalente, con 
tanto di inviti e pubblicità sui 
social, una assemblea pubblica 
aperta a tutta la cittadinanza per 
un bilancio di mandato, racco-
gliere idee e proposte di attività 

per l’anno in corso, il tesseramento per il 2023, ma soprattutto per 
ricercare la disponibilità di almeno 11 soci da candidare per il nuo-
vo Consiglio della Pro Loco 2023-2027. Purtroppo ci siamo ritrovati 
solo in una ventina di persone e la disponibilità a candidarsi di solo 
una manciata delle stesse (Presidente e Segretario attuali da tempo 
avevano già informato della loro indisponibilità per motivi famigliari). 
I conti della Pro Loco sono oggi in ordine, la situazione finanziaria ed 
economica buona, abbiamo una bella sede e qualche nuova attrezza-
tura, mancano però le persone che si rendano disponibili a prosegui-
re il percorso avviato: facciamo appello a giovani e adulti, volontari 
e associazioni perché si rendano disponibili ad impegnarsi per met-
tere insieme le tante potenzialità presenti e permettere di sviluppare 
vecchi e nuovi programmi e per rendere vivo e partecipato l’intero 
paese senza recriminazioni e campanilismi che riteniamo impove-
riscano solamente.
Durante il mese di aprile saremo in sede in via Mazzoli tutti i lunedì 
e giovedì sera dalle 20,45 sia per il tesseramento 2023 che per un 
confronto con chiunque abbia voglia di confrontarsi e impegnarsi.
Giovedì 27 aprile convocheremo l’Assemblea dei soci per presenta-
re il Bilancio 2022 ma soprattutto per la presentazione della lista dei 
candidati al nuovo Consiglio: non vorremmo essere costretti, nostro 
malgrado, per la mancanza di candidati, a dover chiudere per sempre 
questa esperienza che seppur faticosa è stata entusiasmante.
I Consiglieri Pro Loco
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Sono cambiati sindaci, insegnanti ed alunni 
ma lei è sempre lì con la sua ramazza e le 
sue instancabili braccia e gambe. Si tratta 
della nostra Lucia Amadori che da oltre 27 
anni si prende cura del suo e del nostro pa-
ese. Lo fa tenendo pulite le strade, i giardini 
e gli spazi pubblici. Lo straordinario sta nel 
fatto che lei lo fa gratuitamente ogni gior-
no, con l’unica interruzione forzata dovuta 
alle restrizioni nell’emergenza Covid; pausa 
peraltro vissuta da lei con una certa insof-
ferenza. Se tu provi a ringraziare Lucia, lei 
si schernisce, rispondendo che non sareb-
be in grado di fare altrimenti, perché a lei 
piace stare all’aperto e non si compatisce 
di stare con le mani in mano. Modestia e 
tenacia insieme hanno reso in questi anni 

Lucia Amadori è Cavaliere della Repubblica

la sua presenza una costante nella nostra 
quotidianità. Negli anni del mio lavoro, 
svolgendo attività con i ragazzi, cercavo di 
far comprendere come purtroppo nella no-
stra mentalità, ciò che è pubblico sembri di 
nessuno, mentre ognuno di noi ne è “pro-
prietario” per un pezzetto e almeno per 
quella parte se ne può prendere cura.
Più che le parole vale però l’esempio, più 
quel che si fa che quel che si dice e Lucia fa 
sicuramente più fatti che parole. Anche per 
questo, oltre la gratitudine di una comu-
nità, meritava è ha meritato un riconosci-
mento ufficiale ed istituzionale che è arriva-
to, dopo il percorso formale intrapreso dal 
Sindaco, con il conferimento da parte del 
Presidente della Repubblica dell’onorefi-

cenza di Cavaliere della Repubblica. La con-
segna è avvenuta, per mano del Prefetto di 
Bologna, lo scorso 19 dicembre, dove una 
emozionatissima Lucia è stata accompa-
gnata dal Sindaco, dalle figlie e dalla Polizia 
locale. Presente anche il Presidente della 
Regione, Bonaccini. Lucia e la sua famiglia 
desideravano però condividere questo alto 
riconoscimento anche con la cittadinan-
za. Così la festa dell’Epifania, grazie anche 
all’impegno dell’amministrazione comuna-
le, della parrocchia e delle associazioni di 
volontariato è diventata la giusta occasione 
per festeggiare con Lucia questo prestigio-
so riconoscimento e per dire a lei il grazie di 
tutta la comunità.
Maria Tasini

Dare valore a un luogo è prendersene cura
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Nel 2024 ricorre il centenario della co-
struzione del Monumento ai Caduti pres-
so la Piazza di Castello d’Argile. Conte-
stualmente si celebrano anche i 150 anni 
dalla costruzione della piazza stessa. 
Luogo di ritrovo e punto di riferimento 
per molte generazioni, il monumento è 
diventato una delle immagini più rappre-
sentative del nostro paese.
In occasione di questo anniversario, il Co-
mune di Castello d’Argile, con il Coordi-
namento del Servizio Musei dell’Unione 
Reno Galliera e di un gruppo di volontari, 
ha programmato alcuni eventi culturali 
celebrativi con l’obiettivo di approfondire 
la conoscenza della storia del territorio e 
le tematiche legate al particolare periodo 
storico di costruzione del monumento.

1924 - 2024:
Centenario del Monumento ai Caduti

Il progetto, ancora in fase di definizione, 
si articola in una serie di eventi pubblici 
ed attività distinte:
• Una prima azione di coinvolgimento 
della cittadinanza ha già avuto inizio in 
questi mesi attraverso una chiamata 
pubblica di raccolta di materiale foto-
grafico relativo alla storia della piazza e 
del monumento. Sono già arrivate alcu-
ne foto molto interessanti: continuate a 
cercare nei cassetti e portateci le vostre 
fotografie!
• A breve, partiranno i lavori di restauro 
del monumento che prevedono la pulizia 
delle parti lapidee e delle parti in bronzo, 
nonché i necessari trattamenti di consoli-
damento e stesura di materiali protettivi. 
L’inizio dei lavori è imminente: siamo in 
attesa del nulla osta da parte della So-
printendenza.
• Mercoledì 24 maggio, alle ore 21, in 
piazza Gadani, si terrà l’incontro-confe-
renza a cura di Enrico Talassi dal titolo 
L’eroe sconosciuto: come l’Italia celebra 
i suoi caduti, che tratteggerà i temi e le 
suggestioni legate alla realizzazione dei 
Monumenti commemorativi all’indoma-
ni della fine della prima guerra mondiale; 
l’intervento sarà accompagnato dalla Co-
rale “Santa Cecilia” di Castello d’Argile 
che proporrà alcune canzoni del periodo 
della prima guerra mondiale.
• Estate 2023 (data da definire) è in pro-
gramma un secondo incontro-conferenza 
a cura di Simone Cortesi e Angelo Cocchi 
che tratteranno nel dettaglio da un punto 
di vista storico ed artistico il monumento 
di Castello d’Argile.
• Estate 2023 (data da definire) laborato-
rio artistico in piazza per bambini di età 
compresa tra i 5 e 10 anni. 
• Autunno 2023 laboratorio di scrittura 

creativa in collaborazione con l’Associa-
zione Studi Tolkeniani, con tema l’Eroe 
aperto a qualsiasi età.
• Il progetto culminerà nel 2024 con la 
pubblicazione di un volume illustrato 
dedicato al Monumento e alla Piazza.
Dario Seruti
Assessore alla Cultura

Castello d’Argile sotto il Monumento
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“Corro, dunque sono” scri-
ve Murakami Haruki nel li-
bro che dà il titolo a questo 
articolo. Perché correre è 
un’arte, o meglio, una filoso-
fia, affermazione sulla quale 
concorderete dopo aver let-
to quanto segue, srotolando 
quel filo invisibile che unisce 
tre generazioni di corridori, 
intervistati per Qui Argile e 
che ora vi faremo conoscere.

Roberto Corini abita a Castel-
lo d’Argile da un paio d’anni. 
Felicemente sposato nonché 
pensionato, corre da quando 
era ragazzo ma ora si gode 
la strada più liberamente… 
“Faccio parte della società 
podistica Passo Capponi, uno 
dei gruppi più numerosi della 
zona” dice. “Mi alleno quat-
tro volte a settimana, per una 
media di 60/70 chilometri to-
tali. Recentemente ho fatto il 
pacer (corridore che aiuta al-
tri a correre entro una deter-
minata distanza in un tempo 
prestabilito) alla maratona di 
Bologna e a quella di Rimini; 
uno dei miei prossimi obietti-
vi è partecipare alla 24 ore di 

Verona. Ho partecipato più di 
una volta alla 100 km del Pas-
satore, il cui arrivo al traguar-
do mi ha sempre commosso, 
soprattutto quando la corsi 
in memoria di un caro amico 
scomparso.”

Andrea Dirani, sposato e pa-
dre di un figlio, vive ad Argi-
le da una ventina d’anni e di 
mestiere fa l’ingegnere strut-
turista. Dopo aver praticato 
calcio e basket in gioventù ha 
iniziato a correre una deci-
na d’anni fa, tesserato con la 
Passo Capponi, per poi darsi 
al triathlon, che pratica con i 
colori della Polisportiva Cen-
tese. “Mi alleno due volte al 
giorno” rivela, “per due/tre 
settimane, quindi ne faccio 
una di scarico, anche se non 
mi fermo mai del tutto. Nel-
la maratona sto sotto le tre 
ore con i tempi, che potrei 
tranquillamente migliorare 
se mi dedicassi unicamen-
te alla corsa. Ho ottenuto il 
nono posto alla maratona di 
Salsomaggiore e, per quanto 
riguarda il triathlon, l’anno 
scorso ho partecipato alla 

L’arte di correre
coppa del mondo per non professionisti a St. 
George, nello Utah. I miei prossimi obiettivi 
sono il campionato europeo di triathlon ad 
Amburgo a giugno e la maratona di Berlino 
a settembre.”

Argilese da sempre è Andrea Messina, tren-
tenne operatore socioculturale di professio-
ne, convive con la compagna e ha una figlia 
di due anni e mezzo. Corre per lo storico 
gruppo podistico dei Cagnon. Nel 2019, di 
ritorno da un anno di esperienze tra l’Au-
stralia e il Sudest asiatico, comincia a correre 
trovando nuovi stimoli, fino a diventare un 
appassionato di maratona e trail running, la 
corsa nella natura che arriva a toccare an-
che distanze di 70 chilometri, con notevoli 
dislivelli. “Per que-
sto tipo di corsa 
l’alimentazione è 
fondamentale” rac-
conta, “infatti se-
guo i consigli di un 
nutrizionista. Re-
centemente ho cor-
so la maratona di 
Bologna, dove sono 
giunto al traguardo 
a ridosso dei pri-
mi venti (su più di 
mille iscritti). Ho in 
programma di par-
tecipare alle mezze 

Roberto Corini

Andrea MessinaAndrea Dirani
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maratone di Crevalcore e di 
Comacchio, fare un trail in 
estate e correre la maratona 
di Lanzarote a dicembre.” Con 
l’Esselon Tennis Club, Andrea 
promuove percorsi ludico 
motori per scoprire i nostri 
paesaggi correndo o cammi-
nando in compagnia (seguite 
l’iniziativa sui social).

Joan Sebastian Boni, classe 
’94, colombiano di origine, in 
Italia dal 2002, ha una storia 
alle spalle che sarebbe bello 
raccontare a parte. Una mat-
tina di qualche anno fa, correndo per strada, 
supera di slancio proprio Andrea Messina, 

che non può fare a meno di 
fargli i complimenti, convin-
cendolo a iscriversi con i Ca-
gnon di Pieve. “Mi piacereb-
be dedicarmi al trail” afferma, 
“ma ho capito di essere più 
portato per mezze maratone 
o gare di 10 chilometri. Mi 
alleno quattro volte a setti-
mana, seguendo le tabelle 
del mio coach, Luca Cossarini, 
con l’obiettivo sempre in te-
sta di migliorare il mio record 
personale. Ho partecipato 
alla maratona di Reggio Emi-
lia a dicembre e più di recente 

alla mezza maratona di Pieve. A maggio par-
teciperò alla mezza di Comacchio.”

Storie diverse, scelte per rappresentare i 
tanti che in paese si allacciano le scarpe da 
jogging ed escono a fare due passi; storie 
accomunate dalla passione e dalla risposta 
univoca che hanno dato alla domanda “Per-
ché corri? Cosa ti dà la corsa?” “Correre ri-
lassa, fa bene all’umore e libera la mente” 
dice Corini. “Tutto torna in equilibrio e ritro-
vo il centro del mio essere” gli fa eco Dirani. 
“Durante la corsa prendono forma i pensieri 
e si vede tutto da una prospettiva più lumi-
nosa” confermano Boni e Messina.
Mi pare dunque evidente che, in un mondo 
che corre sempre più freneticamente senza 
neppure sapere dove va, correre (o cammi-
nare) aiuta a dare il giusto ritmo alla propria 
vita.
Simone Manservisi

Joan Sebastian Boni

Sport, condivisione, ricordo

Si sono svolte a gennaio e marzo due belle e storiche iniziative sul 
nostro territorio: la Camminata dei presepi, in ricordo di Angelo Pa-
reschi, e la Camminata Sò e Zò par l’Erzen. Straordinaria la partecipa-
zione dei cittadini ad entrambi gli eventi che ha permesso alle società 
sportive organizzatrici di devolvere in beneficenza parte del ricavato.

Dopo gli anni di sosta forzata per l’emergenza sanitaria, è tornato a 
celebrarsi anche il torneo di calcetto in ricordo di Gian Pietro Gan-
zaroli, nostro cittadino deceduto per un incidente sul lavoro. Come al 
solito, è stata una mattinata di grande condivisione, grazie all’inces-
sante impegno di Martino Calzolari.

Camminata dei presepi Camminata Sò e Zò par l’Erzen Memorial Gian Pietro Ganzaroli
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Cari genitori, da molti anni la lettura è og-
getto di analisi scientifica in diversi ambiti 
disciplinari, dalla psicologia, alla pediatria, 
alle neuroscienze.
Questi studi dimostrano che la pratica del-
la lettura al bambino, ma soprattutto con 
il bambino, nei primi anni di vita, suppor-
ta il suo sviluppo cognitivo ed emotivo, lo 
prepara al percorso scolastico e in genera-
le al suo diventare un cittadino capace di 
scegliere, di manifestare desideri e diritti e 
di rispettare i suoi doveri, contribuendo al 
benessere della comunità. 
Chi è stato abituato a leggere e amare la 
lettura fin da piccolo, porterà con sé per 
tutta la vita, un bagaglio prezioso di cono-
scenze, competenze e, perché no, anche 
una riserva di felicità.

Infanzia e Lettura: le parole come nutrimento

Ad esempio, non tutti sanno che la vostra 
avventura di lettori specialissimi per i vostri 
figli, può iniziare fin dalla nascita e anche 
prima, negli ultimi tre mesi di gravidanza, 
quando si sviluppa la capacità di udire.
Già dalla nascita il bambino è in grado di 
comunicare quali sono i suoi bisogni, chie-
dendo l’attenzione, e beneficia delle vostre 
risposte e del vostro amore per il suo svi-
luppo.
Infatti sappiamo che il nostro cervello si 
costituisce rapidamente dalle prime setti-
mane dopo il concepimento e per i primi 
due anni di vita, inoltre le neuroscienze ci 
dicono che lo sviluppo dello stesso, avvie-
ne in parte attraverso modalità predefinite 
dal corredo genetico, e in parte secondo 
modalità influenzate dall’ambiente in cui si 
cresce, con caratteriste di grande adattabi-
lità e capacità di apprendimento. 
La lettura è un’attività complessa che coin-
volge più aree cerebrali, che si potenziano 
via via anche in relazione al tempo e alla 
qualità dell’esperienza della lettura. 
La lettura a “bassa voce” che richiede inti-
mità e vicinanza tra il bambino e l’adulto, 
ha la funzione di sostenere acquisizioni e 
conoscenze per imparare a leggere e scri-
vere, cosa che certamente lo faciliterà a 
scuola, non solo perché sarà più capace di 
leggere speditamente, ma anche perché 
presterà maggiormente attenzione.

Il ruolo dei genitori, della famiglia e degli 
amici, è fondamentale per vivere insieme 
dei tempi distesi, divertenti e rilassanti.
Per trovare questi momenti, i libri vi pos-
sono aiutare perché sono straordinaria-
mente avvincenti e vi conquisteranno con 
le loro storie.
Anche la lettura ha bisogno di routine, in 
casa potete riservare un momento della 
giornata dedicato, ad esempio dopo i gio-
chi o prima della nanna, cercate di stare 
comodi, lontano da disturbi e rilassatevi, 
tenete i libri alla portata del bambino, in 
cesti bassi o scaffali bassi. 
Se invece siete fuori casa, abbiate sempre 
un libro a portata di mano, da leggere nei 
momenti di attesa, frequentate bibliote-
che e librerie, con i vostri piccoli.
Ricordate che la tessera della biblioteca è 
gratuita e si può fare fin dalla nascita, par-
tecipate agli incontri offerti da operatori e 
volontari per la promozione della lettura, 
condividete i libri più avvincenti con altri 
genitori e bambini nei momenti di sociali-
tà, accontentate le richieste dei piccoli, di 
leggere e rileggere un libro.
Soprattutto ricordate che leggere insieme 
al tuo bambino e alla tua bambina è la cosa 
migliore che puoi fare per sostenere il suo 
sviluppo.

I bibliotecari

Sosteniamo buone pratiche fin da piccoli
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Ad Argile di “tesori artistici” ne abbiamo po-
chi e tutti non tanto antichi, ma l’Oratorio di 
Sant’Anna si distingue tra questi attratto dalla 
curiosità che ti spinge ad avvicinarti ad am-
mirare questo gioiellino di Chiesetta in mat-
toni a vista in stile neoromanico con tanto 
di cupola ottagonale posta al trivio tra la via 
Rottazzi e la via Rusticale, strade che corrono 
nella campagna tra il Reno e la Provinciale per 
Pieve.
L’Oratorio, di proprietà privata della Nobile 
famiglia Filipetti, la cui villa settecentesca con 
ampio parco sta al lato opposto della strada, 
fu realizzato a partire dal 1875, su commissio-
ne dell’ingegner Giovan Battista Filipetti dopo 
che ottenne l’autorizzazione ad abbattere un 
oratorio colà esistente ma collabente, per co-
struirne uno nuovo. Il progetto e la direzione 
lavori furono affidati all’ingegner Conte An-
nibale Bentivoglio, discendente da un ramo 
cadetto della più nota famiglia di signori feu-
dali di Bologna, che ad Argile godeva di molta 
considerazione: suoi sono infatti il progetto di 
Palazzo Artieri (1870) e del Palazzo Comunale 
(1874), tanto da essere di fatto riconosciuto 
nei documenti come ingegnere comunale. Tra 

Oratorio di Sant’Anna
l’altro era parente ed amico del proprietario e 
si racconta che l’edificazione dell’oratorio fu 
molto laboriosa per frequenti demolizioni e 
rifacimenti dovuti alle richieste estetiche del 
Filipetti. Fu terminato nel 1883 ed inaugura-
to nell’ottobre di quell’anno dal Cardinale F. 
Battaglini che con l’occasione somministrò la 
Cresima ai bambini del paese.
La scelta dell’architettura neoromanica, non 
priva di eclettismo, non fu certo casuale ma 
legata ad una più vasta tendenza artistica re-
vivalista di stili medioevali (romanico e gotico) 
che era esplosa anche a Bologna e che culmi-
nerà nel nostro territorio con la costruzione 
della Chiesa di Mascarino. Il romanico è stile 
caratterizzato da archi a tutto sesto e diviso in 
campate con volte a crociera che scaricano il 
peso su colonne e muri perimetrali di soste-
gno. La facciata nel nostro caso è a capanna 
e le mura esterne sono decorate con archi e 
loggette, mentre gli interni sono caratterizzati 
da una certa penombra e lasciati privi di pittu-
ra o abbellimenti.
L’oratorio è dedicato a Sant’Anna, madre di 
Maria Vergine, la cui festa cade il 26 luglio: in 
quell’occasione ogni anno la struttura viene 
aperta al pubblico e celebrata una funzione 
liturgica sempre molto partecipata. 
Nell’ultimo decennio del secolo scorso, a cau-
sa di un fortunale, la chiesetta subì grossi dan-
ni al tetto con la caduta della guglia sulla cu-
pola a cui si aggiunsero successivamente atti 
vandalici con un forte degrado della struttura.
Le condizioni economiche dei proprietari Fi-
lipetti non permettevano loro di farsi carico 
degli oneri per un intervento straordinario 
sull’edificio preventivato in almeno 300 milio-
ni di lire, ma gli argilesi non riuscivano certo 
a tollerare che l’edificio andasse irrimediabil-
mente in rovina. Nel dicembre 2000 pertanto, 
di concerto con la proprietà, si costituì su ini-
ziativa del Sindaco di allora Massimo Pinardi, 
un “Comitato Oratorio di Sant’Anna” con 
lo scopo precipuo del “restauro e recupero 
dell’Oratorio e la sua valorizzazione per l’in-

teresse storico e artistico” alla cui presidenza 
fu nominato il Dott. Loris Muzzi.
La sensibilità dimostrata dagli argilesi si mo-
strò subito tangibile e premurosa e sotto l’at-
tenta supervisione della Soprintendenza e la 
direzione lavori di tecnici locali si mise mano 
già nel 2001 alla struttura: gratis furono forni-
ti e montati i ponteggi, gratis lavorarono per 
il restauro tanti artigiani e muratori e si pre-
starono tecnici e aziende; arrivarono poi sov-
venzioni dalla Fondazione Monte di Bologna 
e Cassa di Risparmio di Cento opportunamen-
te sensibilizzati, ma anche tante donazioni di 
privati. 
Nell’arco di un quinquennio le strutture fu-
rono rimesse perfettamente a posto, l’archi-
tettura salvaguardata, l’agibilità raggiunta e 
il funzionamento garantito. Restavano inter-
venti minori che per difficoltà economiche 
non si riuscì a completare ma il complesso era 
salvo. 
Con il terremoto del 2012 l’agibilità fu di nuo-
vo revocata per alcune crepe evidenziate dai 
Vigili del Fuoco. Un recente sopralluogo di 
strutturisti appositamente intervenuti ha per 
fortuna certificato che la Chiesetta poteva 
essere riaperta e dichiarata sicura; stanno 
andando in restauro tra l’altro alcune vetrate 
che con il terremoto erano state particolar-
mente danneggiate e andate in frantumi.
Ora il complesso ristrutturato è tornato al suo 
antico splendore. Si tratta dunque di valoriz-
zarlo adeguatamente: la proprietà si è dichia-
rata disponibile a concederlo senza problemi 
per cerimonie ed eventi culturali che ne po-
trebbero esaltare la funzionalità, vediamo 
dunque come godere di questa rinnovata op-
portunità. 
Angelo Cocchi

Un gioiello da valorizzare
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Molte persone, giovani e meno giovani, quan-
do ci presentiamo come Spi, ci chiedono: ma 
cos’è?
E ogni volta mi viene in mente quel famoso 
passo dei Promessi Sposi in cui Manzoni rac-
conta che Don Abbondio “ruminava tra sé: 
Carneade! Chi era costui?”.
Ebbene, lo Spi non è un Carneade qualsiasi, è 
il principale sindacato dei pensionati in Italia. 
Spi è l’acronimo di Sindacato Pensionati Italiani, e fa parte della Cgil.
Fatte le dovute presentazioni, per chi ancora non ci conosceva, im-
magino che in molti, soprattutto tra i giovani, si pongano un’altra 
domanda: Ma che ci fa il sindacato con i pensionati?
L’interrogativo è legittimo per chi non conosce la nostra storia, la 
nostra attività, le nostre lotte.
Un sindacato, nel nostro caso la Cgil, si immagina che si occupi solo 
dei lavoratori. Certo, quella è la sua missione primaria, ma anche le 
persone che hanno terminato l’attività lavorativa hanno bisogno di 
supporto, di aiuto, insomma di continuare a essere rappresentate e 
tutelate.
Per cui, il nostro impegno quotidiano, ed eccomi al “cosa facciamo”, 
consiste nel proporre, aggregare, contrattare e, quando serve, pro-
testare e mobilitare. In definitiva, nell’essere sempre al fianco di 
ogni pensionata e pensionato.
I nostri principali settori di intervento sono il welfare, il fisco, la sani-
tà, la non autosufficienza.
A livello individuale, curiamo la consulenza e l’assistenza ai pensio-
nati che si rivolgono a noi per pratiche previdenziali da svolgere, 
come ad esempio le invalidità civili e le pensioni di reversibilità, o 
sanitarie o fiscali.
Ma ci occupiamo anche della collettività, attraverso la contrattazio-
ne sociale con il Comune, l’Unione e il Distretto sanitario, propo-
nendo le nostre piattaforme rivendicative sui temi che interessano 

in particolare la popolazione anziana, ma non 
solo quella. Ci occupiamo anche dei diritti e 
del benessere, di tutto ciò che può concorrere 
a migliorare gli stili di vita dei “diversamente 
giovani”. E questo significa per noi interessarsi 
di politiche abitative, di barriere architettoni-
che, di sicurezza, di mobilità, di digitalizzazio-
ne, di cultura, di socialità.
Per chiudere questo primo “incontro pubbli-

co” con le cittadine e i cittadini di Castello d’Argile, per il quale rin-
grazio la redazione di “Qui Argile”, voglio citare un settore nel quale 
siamo pienamente coinvolti come Spi Cgil: quello della Legalità, che 
si traduce per noi nell’impegno a collaborare, assieme a Istituzioni e 
Associazioni, per lo sviluppo di una cultura antimafia, anticorruzio-
ne, per la crescita del rispetto dei beni comuni e dei diritti di tutti.
Lo facciamo sia attraverso nostre iniziative, sia partecipando alle at-
tività promosse da altri, come ad esempio Libera. Ed è proprio un 
importante Progetto dell’Associazione di don Ciotti che mi piace ri-
cordare. Ogni anno molti iscritti allo Spi partecipano ai Campi della 
Legalità “E!State Liberi!”, organizzati da Libera su terreni confiscati 
alle mafie. E’ una bellissima occasione di incontro e condivisione 
tra ragazzi e anziani, tesa alla valorizzazione e alla promozione del 
riutilizzo sociale dei beni confiscati e sequestrati alle mafie, e alla 
formazione dei partecipanti sulle tematiche dell’antimafia sociale. 
Se qualche pensionata o pensionato avesse piacere, anche solo per 
curiosità, di fare questa esperienza, che è davvero molto interessan-
te e coinvolgente, ce lo faccia sapere.
Gli uffici dello Spi sono a Castello d’Argile, in via Matteotti 53 (il mar-
tedì e il venerdì dalle 14.30 alle 18) e a Mascarino, in Piazza Caduti 
del 2 agosto 1980 (il lunedì dalle 15 alle 18).
Venite a trovarci. Lo Spi non vi lascia mai soli. 
Paolo Saracino
Segretario Spi Cgil Castello d’Argile e Pieve di Cento

Gli SPIriti liberi della Cgil
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GENITORI IN-CON-TATTO 2023
Genitori In-Con-Tatto è una rassegna di in-
contri tematici per genitori, insegnanti, edu-
catori, adulti di riferimento, ad accesso gratu-
ito ma con iscrizione obbligatoria.
Il 13 aprile incontriamo, online, la dott.ssa Sil-
via Iaccarino, che ci parlerà di bambine\i alta-
mente sensibili. Il 18 aprile l’appuntamento, 
sempre online, è a cura dell’Associazione Sal-
tarello e verterà sull’importanza della musica 
nella crescita del bambino. L’ultimo appunta-
mento avrà luogo online il 28 aprile, e sarà 
una conversazione sull’accompagnamento ai 
cambiamenti a cura della dott.ssa Rita Ferra-
rese. La scheda per l’iscrizione online è sul 
sito dell’Unione, il link per partecipare è spe-
dito via mail a seguito dell’iscrizione.
INFO: Rita Ferrarese,
r.ferrarese@renogalliera.it - 339 7343512

NATI IERI: ATTIVITÀ RIVOLTE
AI NEO GENITORI E A FAMIGLIE
CON BAMBINI\E 0-6 ANNI
Nati Ieri è ripartito a febbraio e fino a giugno 
accompagnerà i futuri e neo genitori e le fa-
miglie con bambini/e 0-6 anni con un ricco 
programma di attività gratuite. Gli ambiti 
sono salute e accompagnamento, benesse-
re e cura, incontri e scambi, musica teatro 
e movimento, laboratori e giochi. Le attività 
hanno luogo nei Centri bambini e genitori di 
Argelato, Funo, San Giorgio di Piano, Castello 
d’Argile, Castenaso e Pieve di Cento. 
INFO: Centro per le famiglie del Distretto
Pianura Est tel. 333 6296526

SPORTELLO DONNA E FAMIGLIA:
UN SERVIZIO DISTRETTUALE
DI CONSULENZA LEGALE
Lo Sportello Donna e Famiglia è un servizio 
gratuito di informazione e consulenza legale, 
rivolto alle famiglie residenti nei Comuni del 
Distretto Pianura Est che si trovano in condi-
zione di disagio individuale o familiare e che 
necessitano di supporto e informazioni su 
moltissimi temi.

Le informazioni che lo sportello offre sono in-
fatti relative a diritti della persona in famiglia 
e in convivenza, violenza, stalking e maltrat-
tamenti dentro e fuori la famiglia, rapporti 
patrimoniali tra coniugi e conviventi, succes-
sioni, donazioni, separazione e divorzio, tute-
la minori (affidi e adozioni), locazioni e con-
tratti in genere, rapporti di lavoro, gestione 
delle relazioni conflittuali, ecc.
Il servizio funziona su tutti i Comuni del Di-
stretto Pianura Est secondo un calendario 
che prevede una apertura quindicinale.
Le sedi e le date degli incontri per i mesi di 
marzo-maggio 2023 sono sul sito dell’Unio-
ne.
A Castello d’Argile  sarà Giovedì 04.05.2023 
nella sede municipale, Piazza Gadani n. 2, c/o 
Sportello Sociale. Per accedere al servizio è 
necessario prendere un appuntamento pres-
so l’Ufficio di Piano, telefono 051 8904862 - 
dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle 15.30.

FACCIAMO BALOTTA: LABORATORI
PER ADULTI, BAMBINI/E E RAGAZZI/E
Il progetto Facciamo balotta è il risultato di 
un percorso di co-progettazione realizzato 
dagli Enti di Terzo Settore nell’ambito dell’in-
tervento “Contesti accoglienti per comunità 
inclusive” promosso dall’Ufficio di Piano del 
Distretto Pianura Est.
Il progetto prevede numerose attività rivol-
te ai cittadini e alle cittadine che vivono sul 
territorio, per facilitare la partecipazione e 
la crescita del senso di appartenenza alla co-
munità, nonché attività laboratoriali gratuite 
e a libero accesso pensate per bambini/e e 
ragazzi/e.
Sul sito dell’Unione tutte le proposte.

SAYES: UN’OCCASIONE DI INCONTRO FRA
I GIOVANI E IL MONDO DEL VOLONTARIATO
VOLABO,  Centro Servizi per il Volontariato 
della Città Metropolitana di Bologna,  pro-
muove SAYES, incontro tra le nuove genera-
zioni e il mondo del volontariato. Per questo 
si rivolge sia a giovani tra i 15 e i 29 anni che 

abbiano voglia di fare la differenza nella città 
in cui vivono sia alle associazioni che voglia-
no accompagnarli a conoscere  il mondo del 
volontariato con un’esperienza di stage.
Info: sayes@volabo.it - 320 6647728.

AGORÀ
La Stagione Agorà prosegue nel mese di 
aprile con due importanti appuntamenti a 
ingresso libero dedicati alla Festa della Li-
berazione: la proiezione del video racconto 
Processo alla Resistenza (19 aprile ore 21, 
Teatro La Casa del Popolo, Castello d’Argile) e 
lo spettacolo Per il resto è tutto da verificare 
(22 aprile ore 21, Teatro Biagi D’Antona, Ca-
stel Maggiore). Entrambi a cura di Donatella 
Allegro e Paolo Soglia, questi due lavori rac-
contano l’avvincente storia della partigiana 
e antifascista Zelinda Resca, nata a Castello 
d’Argile nel 1924.
Maggio sarà un mese molto denso. Si inizia 
con Overload, spettacolo pluripremiato nel 
repertorio di Sotterraneo (sabato 6 maggio 
ore 21, Teatro La Casa del Popolo, Castello 
D’Argile), seguito da Circolo Popolare Arti-
co, nuova esilarante creazione de Gli Omini 
(sabato 13 maggio ore 21, Museo Casa Frab-
boni, San Pietro in Casale. Ingresso libero). 
Sabato 20 alle ore 21 a Villa Beatrice di Ar-
gelato ancora un appuntamento fra teatro e 
letteratura al femminile con L’amica geniale 
a fumetti di Fanny&Alexander, una originale 
interpretazione dell’iconico romanzo di Elena 
Ferrante.
La Stagione si conclude con due momen-
ti d’incontro, riflessione e festa. Sabato 27 
maggio, a partire dalle ore 19, Villa Salina 
Malpighi di Castel Maggiore ospita una sera-
ta dedicata a Leo De Berardinis a cura di Enzo 
Vetrano e Stefano Randisi, con molti ospiti 
dal panorama teatrale contemporaneo. Infi-
ne, domenica 4 giugno dalle ore 17, sempre a 
Villa Salina Malpighi, Lorenzo Donati e Nico-
la Borghesi invitano il pubblico ad una tavola 
rotonda sul mondo dello spettacolo di oggi e 
ad una celebrazione festosa e collettiva.




